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LA STATUA IN BRONZO 

 del “Melic Tegnà”. Capolavoro di Corrado Ruffini  raffigurante l’Etiope che si 

poggia a un bastone recante il messaggio “Pace” e leva la destra in atto di 

preghiera e speranza 

Santa Marinella 

Oasi Tabor 

ANCELLE DELLA VISITAZIONE 

Via Santa Maria della Visitazione, 35 - 00058 S.Marinella - Roma 
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Interno del Santuario 
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Facciata del Santuario della Visitazione 

Campanile della”Africana” 

Giardino a Pio XII e ai Giusti del mondo 
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La grande terracotta, sottostante la 
vetrata indicante la prima Missionaria 
dell’era cristiana, vuole significare 
l’incontro della “tutta santa” con l’umanità 
nella sua povertà. 
Essa sembra esprimere le parole di Santa 
Elisabeta, “prima devota di Maria” a costei 
rivolte ed in dolcissima risposta, sembra 
esprimere il canto del “Magnificat” di 
Maria, che è il cantico della riconoscenza, 
ma ancor più il cantico dell’umiltà. 
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Suor Maria Vincenza Minet 
 

Fondatrice delle 

“Ancelle della Visitazione” 
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Alle porte  

della Città Santa 
 
        Tra i santuari in prossimità di Roma va aggiunto 

quello di di Santa Maria della Visitazione, in funzione  a 

Santa Marinella da oltre un decennio a cura delle 

Ancelle che da allora vi attendono col sostegno 

dell’Associazione  dei Custodi della Visitazione, nonchè 

dei sacerdoti “Apostoli della Visitazione”. Lo stesso 

pontefice Giovanni Paolo II nell’Anno Mariano 1988, in 

occasione dell’inaugurazione del Santuario, si rivolgeva 

alle Ancelle della Visitazione ed all’intera popolazione di 

Santa Marinella con un messaggio nel quale invocava 

dalla Beata Vergine, abbondanti doni per questa nuova 

congregazione.  

Alle Ancelle della Visitazione inoltre è stata affidata 

“L’Africana” - la campana realizzata nel 1983 in 

memoria dei soldati italiani caduti nelle campagne 

d’Africa, benedetta dal Papa in Piazza San Pietro  e 

collocata, nel 1991 nel monumento di fronte al 

Santuario, accanto alla statua in bronzo del “Melic 

Tegnà”, realizzata dallo scultore Corrado Ruffini, 

raffigurante un Etiope adolescente che reca il 

messaggio “Pace”, levando la destra in atto di preghiera 

e speranza. 
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    Preghiera  

  alla Madre della Visitazione 
 
O Maria, per quella viva sollecitudine, che ti spinse a percorrere le 
montagne della Giudea, per visitare Elisabetta, ottienimi di 
intraprendere anch'io un cammino di santità e, superando ostacoli 
e tentazioni, di lodare oggi come nell'eternità l'Altissimo Iddio, 
nella tua misericordia. 
 
Ave Maria.... 
O Maria, Oceano di grazia, come fu per il Battista santificato 
ancor prima della nascita, fa che io possa conservare fino alla 
morte l'innocenza donatami dal Signore nel santo Battesimo. 
 
Ave Maria... 
O Maria, limpidissima luce di sapienza, che cantasti ad Elisabetta 
le meraviglie operate in te dal Divin Padre, magnificando la Sua 
potenza, fa che io sia riconoscente al Sommo Bene e glorifichi 
sempre il Suo Nome. 
 
Ave Maria.... 
O Maria, che da Elisabetta fosti acclamata la "benedetta fra le 
done" e che, come l'Arca dell'Alleanza presso Obed-Edom, nei tre 
mesi di permanenza nella casa di Zaccaria, riversasti la dolcezza 
della Tua carità, fa che io, emulando il tuo esempio, mi offra 
generosamente ad alleviare, con parole ed azioni le necessità del 
mio prossimo, sia esso amico, straniero o nemico. 
 
Ave Maria.... 
O Maria, accompagnami nel cammino, talvolta aspro, della vita, 
sostienimi nelle difficoltà, donami luce nei momenti di oscurità, 
donami la consolazione del Signore nei momenti di sofferenza. 
Aiutami a vivere ogni situazione con il Tuo Cantico nel cuore: 
Magnificat. 
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Spiccano all’interno della Chiesa i colori 

della vetrata: significativa “cascata” di luce 

policroma, opera del Maestro Vinardi, essi 

sono un richiamo ed invito ad essere anche 

noi , strumenti di luce per i nostri fratelli. 
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Santuario   

Santa Maria della Visitazione 
 
Sull'ameno, tranquillo colle denominato al tempo "Prato 
Rotatore", ora "Oasi Tabor", al concludersi dell'Anno 
Mariano, 15 agosto 1988, è stato consacrato a Santa 
Marinella (Roma), dall'Ordinario del Luogo, Mons. Diego 
Bona, Il Santuario a Santa Maria della Visitazione. 

 
    I l  2 2 
f e b b r a i o ,  d e l 
medesimo anno, 
festa della Cattedra 
di S. Pietro, sul 
Luogo di una già 
esistente Chiesa in 
grave stato di 
pericolosità, viene 

collacata, con semplice ma suggestiva cerimonia, la "prima 
pietra" dell'erigendo Santuario, proprio 
sul luogo dove ora è collocato l'altare. 
                          
      Con la prima pietra, quale 
supplica alla Madre di Dio, perchè tutti 
gli uomini abbiano a guardare a Lei, 
"come a faro di sicura speranza e 
consolazione" vien posta anche 
l'Enciclica "Redemptoris Mater" emanata da Giovanni Paolo 
II°,     in occasione dell'Anno Mariano. 
 
 E' iniziata così una sfida col tempo: era volontà di figli, 
e desiderio ardente della Congregazione delle Ancelle della 
Visitazione, di offrire alla Vergine della Visitazione, l'impegno 
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dell'opera compiuta, nel decennio della loro fondazione ed a 
chiusura dell'Anno Mariano. 

 
 Gli architetti, gli operai tutti, si 
trovano coinvolti in tale proposito-impegno 
e pertanto, dopo i cinquanta pali di 
sottofondazione, vengono rapidamente 
tracciate le fondamenta e, subito dopo, la 
struttura portante in acciaio e cemento 
armato e, in pochi giorni, si viene 
delineando la struttura del Santuario. 
  Il tempo è fedele compagno ed 

amico: un solo giorno di sospensione causa la pioggia, per il 
resto, i lavori si svolgono in modo continuativo. 

                                      
Il 31 maggio, festa 
della Visitazione 
della Vergine Maria,    
S. Em. card. Ugo 
Poletti, Vicario del 
Papa, benedice il 
Santuario e vi 
celebra  la prima 
Santa Messa, alla 
presenza    festosa di 
tutti coloro che, con 

slancio premuroso ed attivo, avevano collaborato 
all’edificazione del Tempio. Oltre a Sua Eminenza,  erano     
presenti                            
S.E. Mons. Diego Bona, Ordinario 
del Luogo ed altre Autorità 
religiose e civili nonchè molti 
amici della Famiglia religiosa 
Ancelle della Visitazione. 
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Ultimato il disarmo della facciata, vengono collocati i due rosoni  
laterali, i “sigilli” del grande portale d’ingresso, realizzati in 
cemento armato dallo scultore Maestro Luciano Vinardi di 
Roma. Una invenzione di forme piane si rivolge 
emblematicamente, con magia cuneiforme, allo spazio ventoso 
ed al mare. 
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Aiutati dalle discrete condizioni metereologiche, i lavori 
procedono rapidamente.  Ultimati i muri perimetrali, 
eseguiti in tre settimane (compreso il getto di sottofondo 
del pavimento interno), inizia la costruzione del frontone 
principale, la parte più pregiata e complessa, ma llo 
stesso tempo più ricca di soddisfazioni oer i muratiori e 
carpentieri impegnati. 
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Il Santo 

Padre 

 
si rende presente 
con il seguente   
telegramma:  
 
 

"Inaugurandosi 

S a n t u a r i o 

Visitazione at Santa Marinella, Sommo Pontefice 

Partecipat spirituale letizia intera popolazione et mentre 

invoca dalla Beata Vergine, Madre del Redentore, 

abbondanti doni, religioso fervore, auspica incremento 

vita liturgica et costante impegno carità et volentieri 

imparte at Vostra Eccellenza, Sacerdoti, Religiosi et 

fedeli implorata Benedizione apostolica" 

 
 I mesi che sono 
seguiti, giugno e luglio, 
sono occorsi per le 
rifiniture varie  necessarie 
per ultimare l'opera.  
A chiusura dell'Anno 
Mariano, nel pomeriggio 
del 13 agosto, con una 
solenne concelebrazione, 
la partecipazione di tanti 
Sacerdoti e di tanto Popolo di Dio, la nuova Chiesa, viene 
Consacrata da S. E. Mons. Diego Bona e dichiarata:  
Santuario di Santa Maria della Visitazione. 
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       Perchè un Santuario? 
 
 Due sono i motivi, perchè la Chiesa dichiari essere 
Santuario un luogo di culto: 
 
I) Uno o più eventi prodigiosi verificatisi sul luogo, o il   
   rinvenimento prodigioso di una Effige sacra. 
   Talvolta, come ad esempio a Lourdes e a Fatima, è la  
   stessa Vergine che chiede che in quel determinato luogo,  
   venga edificata una Chiesa. 
 
II) Un mistero salvifico che vuole essere particolarmente  
    irradiato nella Santa Chiesa, per la edificazione e la gioia  
    del Popolo di Dio. 
 Questa motivazione è stato il caso del Santuario a S. 
Maria della Visitazione, all'OASI TABOR, a S.Marinella 
(Roma), Via S. Maria della Visitazione. 

  
 L e  A n c e l l e  d e l l a 
Visitazione, proprio nell'Anno 
Mariano 1988, hanno voluto 
offrire a Maria il tributo di amore 
riconoscente e grato, perchè 
nella Chiesa e nel mondo, nel 
tormentato momento storico che 
si dispiega, sia proposta-
progetto nuovo per tutti di 
solidarietà, di comunicazione 

profetica e dialogo liberante e, per l'attenzione ed il servizio 
ai fratelli che maggiormente si trovano nella necessità. Sia 
inoltre segno tangibile e carico di speranza e di amore per la 
vita fin dal suo concepimento e, soprattutto, sia per chi vi 
accede, un "andare alla casa della Madre" che ristora, sia 
sul piano etico che su quello spirituale. 
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Il 2 febbraio 1988 inderogabili 
motivi statici, addotti dai tecnici 
interpellati e la necessità di 
garantire l’incolumità altrui, 
obbligano la demolizione 

Il 22 febbraio, festa della Cattedra du San Pietro, 
sul luogo ove esisteva la precedente Chiesa, 
all’altezza circa dell’attuale altare, si celebra una 
breve ma significativa cerimonia per la posa della 
prima pietra dell’erigenda chiesa. 
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Come nasce 

il Santuario ? 

    
 
 
 
 
 

Il Vescovo Diego Bona 

appone sul capo della Vergine 

un devoto, aureo pensiero dei suoi figli 
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Associazione Laicale  

Custodi della Visitazione 
 
Nello stesso memorabile giorno della Consacrazione del 
Santuario, La Chiesa accoglie, con Decreto, l'Associazione 
Laicale "CUSTODI DELLA VISITAZIONE"; Associazione 

impegnata ad irradiare, 
con la testimonianza di 
vita, il Mistero della 
Visitazione. 
        La fedeltà agli 
impegni assunti nella 
Chiesa, sarà caratteristica 
propria, principio di vitalità e certezza di fecondità 
dell'Associazione. 
 Ogni Custode, consapevole della propria particolare 
vocazione a esprimersi nella carità-servizio, "cum 
festinatione", con tempestiva premura, sull'esempio di Maria, 
è chiamato a modellarsi in Cristo: 
* Sommo ed eterno Sacerdote, per la santificazione del   
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   mondo; 
* Profeta del Padre 
per l'annuncio della 
speranza; 
* Re per sempre, 
per l'affermazione 
del Regno di Dio. 
 

 L'Associazione è aperta ai giovani, agli adulti, ai 
coniugi che intendono impegnare, ciascuno secondo il 
proprio stato di vita, i personali doni di natura e di grazia, per 
vivere il Carisma della Congregazione delle Ancelle della 
Visitazione, al fine di secondarne l'apostolato e sostenere 
l 'espansione del le 
opere. 
 L 'Associazione, 
per sua natura laicale, è 
aperta  anche a i 
Sacerdoti. La loro 
presenza è da ritenersi 
vero dono di Dio in 
quanto si pongono quali 
fratelli, padri ed amici 
degli stessi Custodi 
della Visitazione. 
 I Sacerdoti legati all'Associazione, sono denominati 
Apostoli della Visitazione. 
 Alla scuola e sotto la particolare protezione della 
Vergine, Madre del sommo ed eterno Sacerdote, gli Apostoli 
della Visitazione si impegnano ad essere loro stessi, in 
nome di Cristo e per precisa vocazione ed elezione, gli 
amministratori della misericordia di Dio, nonchè della Sua 
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Rev.ma Mons. Giovanni MARRA, Ordinario Militare d'Italia, l' 
"Africana", manovrata dalla Madrina Sig.ra Dalia GARBIERI, 
ha diffuso i suoi rintocchi, gravi, solenni e festosi, nell' 
"etere" di Santa Marinella. 
 Sotto l'Africana, l'Etiope: "Messaggero di pace", il 
"Melic tegnà", opera dello scultore Corrado Ruffini, 
raffigurante un adolescente etiope che, innalzandosi sulle 
gambe contorte, per la lunga sofferta fatica, appoggiandosi 
ad un bastone recante il messaggio "Pace", leva la destra in 
atto di preghiera e di speranza. 
 
 L' "Africana" è affidata al Santuario, alla "MADRE" che 
non cessa di presentare a Dio, il sacrificio passato e 
presente dei suoi figli, affinchè nel mondo si stabilisca la 
fraternità, la giustizia e la pace, come è nel pensiero 
amoroso ed eterno di Dio. 
 
 Santuario, Campana ed Etiope, sono, per quanti 
salgono su questo colle "OASI TABOR" un invito alla 
speranza. 
 
 I rintocchi lenti e festosi dell' "Africana", siano il 
richiamo dolce e soave alla preghiera, vero ed unico ristoro 
dello spirito. 
 
 

 
   EIS QUI AFRICAM TAMQUAM 

                                         PATRIAM DILEXERUNT   

 
 
 
 
 
 
 



       - 14 - 

 L' "Africana" affidata al Santuario 
 
       Il Comitato delle Onoranze dei Caduti d'Africa, dopo 
alcuni anni di sofferta attesa, poterono, con immensa gioia, 
collocare l"Africana" all'Oasi Tabor, accanto al Santuario 
Santa Maria della Visitazione.  Detta campana è stata 
realizzata, con grande maestria dalle Fonderie Marinelli di 
A g n o n e , I s e r n i a , 
ne l l 'Anno S a n t o 
d e l l a 

Redenzione 1983.  E' stata benedetta dal Papa Giovanni 
Paolo II il 7 maggio dello stesso anno. Lo stesso Pontefice, 
dopo averla benedetta, ha voluto trarne i primi rintocchi.  I l 
12 maggio 1991, con una cerimonia religiosa e civile, al 
termine della Celebrazione Eucaristica, presieduta da S.E. 
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pace e del Suo amore, di quell'amore che colmerà di gaudio 
e speranza chiunque incontreranno nel loro cammino.  
  

Chi sono le Ancelle della Visitazione? 
 

 Sono una giovane Congregazione che ha ricevuto da 
Dio il Dono-Carisma di vivere e irradiare nella Chiesa il 
Mistero di gaudio, di vita e di speranza della "Visita di Maria 
ad Elisabetta". 

 
 A l l e 
A n c e l l e 
d e l l a 
Visitazione 
è stato 
offerto da 
Dio, come 
d o n o 
p r e l i b a t o 
del Suo 
amore, lo 
s p e c i f i c o 
Carisma di 
s e g u i r e 

Maria, nella "sua visita" agli uomini, offrendo all'uomo: 
GESU', Redentore dell'uomo. 
      Gridare con la vita agli uomini del duemila, di 
"spalancare, senza timore, le porte a Cristo, unica speranza 
dell'uomo" (Giovanni Paolo II°). 
 Maria, la Vergine Madre, va in visita ad Elisabetta, 
sposa di Zaccaria e, per misterioso disegno di Dio, che sa 
renderere fecondo anche il grembo sterile, diviene madre 
del Precursore di Cristo.  
* Dio ama l'uomo; 
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* Dio vuole la gioia dell'uomo; 
* Dio è nella storia dell'uomo; 
* Dio fa la storia con l'uomo. 
 
 L'era delle conquiste, del consumismo e 
dell'efficientismo, ha relegato una grande "fetta" dell'umanità 
sofferente, ai margini della società, in un isolamento 
lacerante: le Ancelle della Visitazione, sull'esempio di Maria, 
vogliono, con la loro testimonianza di vita, riproporre 
all'uomo d'oggi: 
* l'attenzione all' "altro"; 
* la dedizione e il dialogo fraterno; 
* L'amoroso servizio ai fratelli, che la nostra società va, via 
via, emarginando: gli anziani, gli ammalati, i giovani cui 

nessuno attende ed in particolar modo, 
in terra di missione: Brasile, Isole 
Filippine, Madagascar ai bimbi 
abbandonati, l'habitat dei quali, 
spesso, è la sola strada. 
 
 Scorgiamo pertanto un legame 
profondo, tra Maria ed Elisabetta, 
nell'opera della salvezza. 
 Maria, per opera dello Spirito 
Santo, diviene la Madre del Redentore.
  
 Elisabetta, donna sterile ed in età 
avanzata, per volontà di Dio, diviene la 
Madre del Precursore di Cristo. 

Due storie e chiamate diverse, ma entrambe orientate e 
convergenti all'unica straordinaria Opera salvifica. 
 
 
* Dio visita Maria; 
* Maria visita Elisabetta ed offre Colui che l'ha visitata; 
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* Maria continua la sua visita agli uomini, secondo il piano    
  misericordioso di Dio, offrendo agli uomini Colui che non   
  delude, il Solo che è gioia e pace senza confine. 
 
 
 La Congregazione ha visto la "luce" in Assisi, il 29 
giugno 1978, in grande povertà, non aveva in realtà "una 
pietra ove posare il capo"( Mt 8,20). 
Il "gruppo", è stato benevolmente  e provvidenzionalmente 
accolto dal Vescovo Dino Tomassini, Ordinario del Luogo e 
dalle Monache Benedettine, le quali hanno offerto ospitalità 
ed il necessario sostentamento. 
 
 La Congregazione quindi delle Ancelle, ha visto la luce 
in un Monastero ed ha avuto l'ufficiale riconoscimento nella 
Cappella del Monastero con una "toccante - commovente 
Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo, e 
concelebrata dal Suo Vicario, dall'Abate Giuseppe Nardin ed 
altri Sacerdoti e con la presenza di tutta la Comunità del 
Monastero. 
Anche S.Em. card. Fiorenzo Angelini, ha partecipato alla 
nostra gioia e con noi ha lodato il Signore che ama fare 
sempre "cose nuove". 
 
 Un particolare ricordo carico di riconoscenza, lo 
dobbiamo a Donna Fausta di Sessa, Abbadessa del 
Monastero, per averci accolte in Monastero non solo, ma aver 
provveduto a quanto era necessario sia per il sostentamento 
che per il supporto morale. 
 
 
 
 
 
 
 


